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CONSORZIO VALORIZZAZIONE RIFIUTI 14 
CO.VA.R 14 

Provincia di Torino 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 
RECUPERO DEI RIFIUTI INGOMBRANTI, DEGLI IMBALLAGGI MISTI, DEI 
PNEUMATICI FUORI USO, DEI RIFIUTI PLASTICI/TELI, DE LLA PLASTICA- 
LOTTO 1 (COD. CIG 6332923D5F - CUP G39D15000730005) - LOTTO 2 (COD. 
CIG  6332928183 - CUP G39D15000740005) - LOTTO 3 (COD. CIG  63329313FC - 
CUP G39D15000750005) 
 

1) ENTE APPALTANTE  
Consorzio Valorizzazione Rifiuti (CO.VA.R) 14 – Via Cagliero, 3I/3L, 10041 
Carignano (TO) – Italia - tel.011/9698601 – telefax 011/9698617 – sito internet 
www.covar14.it, - indirizzo di posta elettronica servizi@covar14.it. 

 
2) DESCRIZIONE E IMPORTO PRESUNTO  

Appalto di servizi a misura di Cat. 16 (All. II A D.lgs 163/2006), consistente nel 
servizio di recupero, effettuato da impianto autorizzato, dei seguenti rifiuti, di cui 
viene indicato un quantitativo annuo presunto (in quanto il quantitativo reale potrà 
variare, sia in diminuzione che in aumento prendendo in considerazione i prezzi 
unitari offerti), suddiviso in tre lotti, di cui: 
 

a) 1° lotto - Codice CIG 6332923D5F: servizio di recupero, effettuato da 
impianto autorizzato, dei seguenti rifiuti 
 
C.E.R. t/anno t/complessive 
20 03 07 3500 7000 
16 01 03 140 280 
15 01 06 750 1500 

02 01 04 70 140 
 
C.E.R. €/kg base di gara  
20 03 07 0,119 
16 01 03 0,125 



- 2 - 

15 01 06 0,119 
02 01 04 0,161 
16 01 03 
 maggiorazione per 
 pneumatici con 
 cerchione  

 
 
 
7,046 

 
b) 2° lotto - Codice CIG 6332928183: servizio di recupero, effettuato da 

impianto autorizzato, dei seguenti rifiuti 
 
C.E.R. t/anno t/complessive 
20 01 39 650 1300 
 
C.E.R. €/kg 
20 01 39 0,119 
 

c) 3° lotto - Codice CIG  63329313FC: servizio di recupero/riutilizzo, 
effettuato da impianto autorizzato, dei seguenti rifiuti 
 
C.E.R. t/anno t/complessive 
15 01 02 75 150 
 
C.E.R. €/kg 
15 01 02 0,010 

 
Tale quantitativo, oscillabile complessivamente del +/- 20% è stimato e non 
vincolante; per il suo mancato raggiungimento l’appaltatore non ha diritto ad alcun 
riconoscimento e/o indennizzo di sorta nei confronti dell’Ente appaltante. 
L’importo complessivo d’appalto è pari a 1.334.514,01 €, IVA esclusa, (di 
cui1.319.801,00 € al ribasso e 1.500,00 € al rialzo, oltre agli oneri della sicurezza), 
così suddiviso: 
 

a) 1° lotto:  €/anno 588.376,01, IVA esclusa di cui Euro 5.825,505,  per 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.  

   b) 2° lotto: €/anno    78.123,50, IVA esclusa di cui Euro 773,50 per oneri 
per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 

  c) 3° lotto: €/anno           757,50 IVA esclusa di cui Euro 7,50 per oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 
 
Nel caso del terzo lotto trattasi di offerta al rialzo, ovvero il costo base 
è 0,010 € e ogni offerta dovrà essere pari o in aumento positivo. 

   
 

L’offerta potrà essere presentata anche relativamente ad un solo lotto oppure, 
complessivamente, a tutti i lotti. 
Dovrà essere presentata una domanda specifica per ogni lotto di gara.  
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3) LUOGO DI ESECUZIONE  

Impianto di trattamento indicato in sede di offerta ubicato nel territorio italiano. 
Se l’impianto indicato in sede di offerta non è ubicato nella provincia di Torino, o, 
comunque, entro 50 km in linea d’aria dal baricentro del COVAR14, individuato 
nel centro del Comune di Piobesi di Torino, il trasporto alla sede dell’impianto è 
effettuato a cura e spese dell’appaltatore che deve disporre di una piattaforma 
autorizzata, secondo la normativa vigente, di stoccaggio per i rifiuti oggetto della 
presente gara per il successivo trasporto c/o l’impianto autorizzato proposto. 
Se l’impianto indicato in sede di offerta è ubicato nella provincia di Torino, o, 
comunque, entro 50 km in linea d’aria dal baricentro del COVAR14, individuato 
nel centro del Comune di Piobesi di Torino, il trasporto è a carico del CO.VA.R 
14. 
Non è consentito l’utilizzo di impianti diversi da quelli indicati in sede di offerta, 
salvo motivi di forza maggiore.  
La sostituzione dell’impianto deve essere autorizzata dall’Ente appaltante e non 
deve comportare oneri aggiuntivi. Il venire meno, nel corso dell’appalto, delle 
necessarie autorizzazioni riguardanti gli impianti offerti comporta la risoluzione 
del contratto d’appalto con l’onere per l’appaltatore del risarcimento del danno.  
I conferimenti potranno essere effettuati dal lunedì al sabato, compresi i giorni 
festivi, ad eccezione del 25 Dicembre e del 1 Gennaio. All’avvio dell’appalto sarà 
concordato un calendario di apertura annuo, sulla base dei programmi del servizio 
di RD consortile. 
 Gli orari dei conferimenti dovranno comprendere un periodo di apertura 
sull'intero arco della giornata (ad esempio dalle ore 7.00 - alle ore 17.00) 

 
4) NORMATIVA APPLICABILE ALLA PROCEDURA DI GARA  

L’appalto si attua nei modi indicati nel bando e nel presente Disciplinare di Gara e 
nel Capitolato Speciale d’Appalto. Inoltre, trovano applicazione il D.lgs.n.163/06, 
il D.lgs. n. 267/00, il D.lgs.n.152/06, il R.D. n.827/24, la L.R.P.n.24/02, nonchè il 
vigente regolamento dei contratti del CO.VA.R 14 se ed in quanto applicabile. 
 
Ai sensi della Legge Regionale Piemonte n. 7 del 25/05/2012 (art. 204 del D.lgs. 
n. 152/2006), quando verrà costituita  la  Conferenza d’Ambito questa subentrerà 
nei rapporti attivi e passivi derivanti dal contratto d’appalto. L’appaltatore avrà 
l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni e gli impegni del contratto d’appalto e 
del presente Capitolato Speciale nei confronti del nuovo soggetto subentrante al 
COVAR14. 
 

 
5) AGGIUDICAZIONE   

Procedura aperta ai sensi dell’art.55 del D.lgs.163/06 e aggiudicazione con il 
criterio del prezzo più basso rispetto a quello posto a base di gara ai sensi degli 
artt.81 e 82, comma 2 lett.a) del D.lsg n.163/06, con valutazione dell’offerta 
anomala secondo quanto previsto dagli artt.86-88 del citato decreto. 
Nel caso in cui all’esito della formazione della graduatoria finale, vi sia parità tra 
le due o più migliori offerte si procederà, ai fini dell’aggiudicazione, 
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all’ammissione di ulteriori offerte migliorative al ribasso da presentarsi seduta 
stante da parte dei legali rappresentati delle imprese interessate o dai loro 
procuratori speciali muniti di delega notarile; in difetto si procederà al sorteggio. 
Non sono ammesse offerte in aumento per i primi due lotti. 
Nel caso di presentazione di una sola offerta si aggiudicherà l’appalto all’unico 
offerente, se in possesso dei requisiti previsti per l’ammissione dell’offerta. 

 
6) VARIANTI  

Non ammesse. 
 

7) DURATA  
Ventiquattro (24) mesi dalla data del contratto (o della consegna del servizio, 
effettuata in via d’urgenza, se anteriore). 
Alla sua scadenza, il contratto potrà essere prorogato alle medesime condizioni, 
nelle more del perfezionamento della nuova procedura d’appalto tesa ad 
individuare il nuovo appaltatore. 

 
8)         INFORMAZIONI E RICHIESTE DI DOCUMENTI  
 

La documentazione completa della procedura d’appalto è in visione sul sito 
internet www.covar14.it e presso gli uffici consortili ubicati all’indirizzo di cui al 
precedente punto 1) del presente disciplinare. 
 
Il “Modulo Offerta”, debitamente firmato dal Responsabile del 
Procedimento, deve essere ritirato presso l’Area Servizi Ambientali del 
COVAR 14, all’indirizzo di cui al punto 1). 
 
Eventuali richieste di chiarimenti e informazioni possono essere richiesti per 
iscritto fino al settimo giorno antecedente il termine ultimo fissato dal disciplinare 
di gara per la ricezione delle offerte, al seguente fax 011/9698628 oppure all’e-
mail najda.toniolo@covar14.it  
 
Le risposte saranno inviate a mezzo fax al richiedente e disponibili agli atti per 
chiunque ne sia interessato; in ogni caso, i chiarimenti di carattere generale 
saranno pubblicati sul suddetto sito internet consortile. 
Inoltre, sul sito del Covar 14 saranno pubblicate anche tutte le eventuali 
precisazioni, chiarimenti e variazioni che riguardino la gara; dette pubblicazioni 
varranno a tutti gli effetti come notifica delle stesse a tutte le imprese interessate 
dalla gara, le quali dovranno controllare regolarmente la pubblicazione di quanto 
sopra. 

 
9)     SOGGETTI AMMESSI E FORMA GIURIDICA RAGGRUPPA MENTO :    
   Sono ammessi a  presentare offerta tutti i soggetti elencati dall'art. 34 del D.lgs. n.   
   163/2006, e quindi, anche le imprese in associazione temporanea ed i consorzi          
   ordinari, alle condizioni previste dall'art. 37 del D. Lgs. 163/2006. 

Possono, altresì, partecipare alla procedura aperta anche i Consorzi fra società di 
cooperative di produzione e lavoro, i Consorzi fra imprese artigiane ed i Consorzi 
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stabili. Tali consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, ed a pena di 
esclusione, per quali Consorziati essi concorrono ed a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi forma, alla procedura aperta. 
Le singole imprese consorziate, di cui al precedente capoverso, che vengono 
designate come effettive esecutrici dei servizi, debbono dimostrare il possesso dei 
requisiti soggettivi richiesti ai fini dell'ammissione alla procedura aperta, mentre i 
requisiti oggettivi, cioè quelli tecnico-economici e finanziari, saranno valutati con 
riferimento all'intero consorzio, fermo restando che la consorziata indicata come 
l'esecutrice delle prestazioni dovrà possedere, a pena di esclusione dalla procedura 
aperta, almeno il 40% dei requisiti oggettivi richiesti per la singola impresa. 
Per i raggruppamenti di imprese orizzontali, la mandataria dovrà essere in possesso 
di almeno il 40% dei requisiti oggettivi, mentre le imprese mandanti dovranno 
essere in possesso dei requisiti oggettivi, pari alla percentuale dei servizi che 
ciascuna mandante s'impegna a svolgere, che in ogni caso non potrà essere inferiore 
al 10% dell'importo dell'appalto. 
Sempre per le ATI i requisiti soggettivi debbono essere posseduti da tutte le imprese 
del raggruppamento. 
Il possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi, e per questi ultimi, nelle percentuali 
sopra indicate, è richiesto a pena di esclusione dalla procedura aperta. 

 
       In caso di avvalimento si applicano le disposizioni di cui all’art. 49 D.lgs 163/2006; 

 
 

 
10) CONDIZIONI MINIME DI PARTECIPAZIONE  
 Sono ammesse alla gara le imprese in possesso dei sottoriportati requisiti: 
 10.1) Iscrizione in Albi e/o registri professionali: 

10.1.1) Iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura 
della Provincia in cui l'impresa ha sede o analogo registro dello Stato 
aderente alla U.E., per le attività oggetto dell'appalto. 

10.1.2) (per le imprese che gestiscono impianti in quanto proprietari) 
Autorizzazione relativa all’esercizio dell’impianto in corso di validità a 
ricevere il rifiuto oggetto della gara; 

10.1.3) (per le imprese che gestiscono impianti in conto proprio o per conto terzi o 
in convenzione)  

 Idonea documentazione attestante il titolo alla gestione dell’impianto 
(contratto, convenzione, specifica autorizzazione) nonchè copia conforme 
all’originale dell’Autorizzazione relativa all’esercizio dell’impianto in 
corso di validità a ricevere il rifiuto oggetto della gara; 

10.1.4) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al D.lgs.n.152/06 
(o analogo Albo dello Stato aderente alla UE), Categoria 1 Classe B o 
superiore, laddove l’aggiudicatario non avesse un impianto all’interno della 
provincia di Torino o nei 50 km dal Comune di Piobesi T.se e dovesse 
trasportare il rifiuto; 

 
 Nel caso di ATI: 
 a) il requisito di cui al punto 10.1.1) deve essere posseduto da tutte le 
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imprese; 
 b) i requisiti di cui ai punti 10.1.2), 10.1.3) e 10.1.4) possono essere 

posseduti da ciascuna impresa separatamente tenendo conto che, 
trattandosi di ATI verticale, la mandataria deve essere almeno qualificata 
per la gestione degli impianti e la mandanti per il trasporto. 

10.2) Requisiti economici e finanziari  
10.2.1) Conseguimento nel triennio (01/01/2012  - 31/12/2014) di un fatturato 

globale medio annuo pari o superiore a Euro: 
             a) Primo lotto: 600.000,00, IVA esclusa (nel caso di ATI il requisito può 

essere frazionato purchè sia posseduto complessivamente dal 
raggruppamento e si tenga conto che vi deve essere piena corrispondenza 
tra possesso dei requisiti di qualificazione e quota di esecuzione delle 
prestazioni; 

             b) Secondo lotto: 80.000,00, IVA esclusa (nel caso di ATI il requisito può 
essere frazionato purchè sia posseduto complessivamente dal 
raggruppamento e si tenga conto che vi deve essere piena corrispondenza 
tra possesso dei requisiti di qualificazione e quota di esecuzione delle 
prestazioni; 

 c) Terzo lotto: 10.000,00, IVA esclusa (nel caso di ATI il requisito può 
essere frazionato purchè sia posseduto complessivamente dal 
raggruppamento e si tenga conto che vi deve essere piena corrispondenza 
tra possesso dei requisiti di qualificazione e quota di esecuzione delle 
prestazioni; 

   
10.2.2) Idonee referenze bancarie, in numero minimo di due, attestanti la capacità 

economica e finanziaria dell’impresa, costituite da attestazioni rilasciate 
da Istituti di credito operanti negli Stati membri della U.E. (nel caso di 
ATI il requisito deve essere posseduto da tutte le imprese) 

 10.3) Requisiti tecnici  
 Esecuzione nell'ultimo triennio (01/07/2012  - 30/06/2015) di servizi 

analoghi a quello oggetto di appalto per un quantitativo di rifiuti 
trasportati e trattati non inferiore, per ciascun lotto in gara, a quelli per cui 
la ditta si obbliga, attestati dalla Stazione Appaltante (nel caso di ATI il 
requisito può essere frazionato purchè sia posseduto complessivamente 
dal raggruppamento e si tenga conto che vi deve essere piena 
corrispondenza tra possesso dei requisiti di qualificazione e quota di 
esecuzione delle prestazioni) 

 In caso di aggiudicazione o di controllo ex art.48 del D.lgs.n.163/06 
devono essere prodotte le certificazioni in originale o copie conformi 
rilasciate e/o vistate dai committenti. 

 10.4) Requisiti generali di ammissione  
10.4.1) Insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art.38 del D.lgs.n.163/06; 
10.4.2) Osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai 

sensi della legge n. 81/2008 e successive modifiche; 
10.4.3) Non avvalimento dei piani individuali di emersione di cui alla legge 

18/10/2001 n. 383 e s.m.i. ovvero conclusione del periodo di emersione; 
10.4.4) Insussistenza dei rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell'art. 2359 
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del codice civile con altri concorrenti alla stessa gara. 
10.4.5) Inesistenza di condizioni previste dalla disciplina comunitaria o dalla legge 

come ostativa alla partecipazione a pubblici appalti: in particolare art. 4, 
Dir. 2004/18/Cee; art. 36 bis c. 1 DL n. 223/2006 convertito in legge n. 
248/2006 e ss.mm.ii.; 

 
Nel caso di ATI, i requisiti di cui ai punti dal 10.4.1) al 10.4.5) devono essere 
posseduti da tutte le imprese. 
 
E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art.49 del D.lgs.n.163/06. 
 

11) CAUZIONI  
Cauzione provvisoria a garanzia della serietà dell’offerta, in originale, per un 
importo pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara e, dunque, pari a 
Euro: 
  a)  Primo lotto: € 23.535,04 (Euro ventitremilacinquecentotrentacinque/04), IVA 

esclusa; 
    b) Secondo lotto: € 3.109,47 (Euro tremilacentonove/47), IVA  esclusa; 
    c)  Terzo lotto:          € 50,00 (Euro cinquanta/00), IVA esclusa 
                                      
da effettuarsi nei modi di cui all’art.75, commi 2 e 3 del D.lgs.n.163/2006. 
La garanzia deve prevedere, a pena d’esclusione, quanto previsto nell’art.75, 
commi 4 e 5 del d.lgs.n.163/2006 e, precisamente: 
1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
2) la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
3) l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta dell’Ente appaltante. 
La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta.  
La garanzia deve essere corredata, a pena d’esclusione, dall’impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di 
cui all’articolo 113 del D.lgs.n.163/2006, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. 
L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50%, ai sensi dell’art.75, co,7, 
del D.lgs n.163/06, per i concorrenti in possesso della certificazione di qualità 
conforme alle norme UE della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero di dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, da parte 
di organismi accreditati. A tal fine, la domanda di partecipazione alla gara deve 
essere corredata dalla certificazione (in originale o in copia) ovvero da una 
dichiarazione attestante il possesso di tale certificazione ovvero degli elementi 
significativi e tra loro correlati del sistema qualità.  
In caso di ATI: 

a) la cauzione deve essere intestata, a pena d’esclusione, a ciascun membro 
facente parte dell’ATI, se costituenda, o all’ATI costituita;  

b) la riduzione del 50% è possibile solo se tutti i soggetti del raggruppamento 
sono in possesso della qualità. 

Cauzione definitiva pari al 10%, o superiore, dell'importo contrattuale in 
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conformità all’art.113 del D.lgs.163/2006. 
 
12) DOCUMENTAZIONE DI GARA   

Il plico, contenente la documentazione e l'offerta, debitamente chiuso, sigillato e 
controfirmato sui lembi di chiusura, pena l’esclusione dalla gara, deve pervenire, a 
mezzo dell'Ente Poste Italiane, con raccomandata o posta celere, o a mezzo di 
agenzia autorizzata al recapito, o a mano, entro il termine perentorio 

delle ore 12.00 del 01/09/2015 
al seguente indirizzo: “Consorzio Valorizzazione Rifiuti 14- Ufficio Protocollo – 
Via Cagliero 3I/3L, 10041 Carignano (TO)”. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
L’orario dell’Ufficio Protocollo del Consorzio è il seguente: ore 8.30 – 12.00 e 
14.00 – 16.00. 

 Sull'esterno del plico dovrà essere riportata l'indicazione del mittente e la 
dicitura  "NON APRIRE - CONTIENE DOCUMENTI E OFFERT E 
APPALTO DEL    PROCEDURA APERTA PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RECUPERO DEI RIFIUTI 
INGOMBRANTI, DEGLI IMBALLAGGI MISTI, DEI PNEUMATICI  
FUORI USO, DEI RIFIUTI PLASTICI/TELI, DELLA PLASTIC A- LOTTO 
1 (COD. CIG 6332923D5F - CUP G39D15000730005) - LOTTO 2 (COD. CIG  
6332928183 - CUP G39D15000740005) - LOTTO 3 (COD. CIG  63329313FC - 
CUP G39D15000750005) 
 
(dovrà essere indicato il numero di CIG ed il lotto per il quale si intende 
partecipare) 
                                
Il plico deve contenere al suo interno due buste separate, a loro volta chiuse e 
sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente, 
l’oggetto della gara e la dicitura, rispettivamente: 
“A – Documentazione Amministrativa” 
"B - Offerta economica" 
 

12.1) Nella busta “A-Documentazione”, che porta la medesima intestazione 
precedentemente indicata per il plico esterno devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 

 ISTANZA DI AMMISSIONE (ALL. 1) 
a) indirizzo di spedizione, codice fiscale o partita IVA, numero di telefono e di fax 

dell’impresa partecipante; 
b) Iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura della 

Provincia in cui l'impresa ha sede o analogo registro dello Stato aderente alla U.E., 
per le attività oggetto dell'appalto (nel caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzi ai sensi degli artt.2602 e 2612 del codice civile il requisito deve essere 
posseduto da tutte le imprese); 
n. Iscrizione……………….. 
Data di iscrizione………….. 
Contratto applicato………… 

c) Iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura della 
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Provincia in cui l'impresa ha sede o analogo registro dello Stato aderente alla U.E., 
per le attività oggetto dell'appalto. 

d)  (per le imprese che gestiscono impianti in quanto proprietari) Autorizzazione 
relativa all’esercizio dell’impianto in corso di validità a ricevere il rifiuto oggetto 
della gara; 

e)  (per le imprese che gestiscono impianti in conto proprio o per conto terzi o in 
convenzione)  
Idonea documentazione attestante il titolo alla gestione dell’impianto (contratto, 
convenzione, specifica autorizzazione) nonchè copia conforme all’originale 
dell’Autorizzazione relativa all’esercizio dell’impianto in corso di validità a 
ricevere il rifiuto oggetto della gara; 

f) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui al D.lgs.n.152/06 (o 
analogo Albo dello Stato aderente alla UE), Categoria 1 Classe B o superiore, 
laddove l’aggiudicatario non avesse un impianto all’interno della provincia di 
Torino, o nei 50 km dal Comune di Piobesi T.se e dovesse trasportare il rifiuto; 

g) Attestazione di quanto riportato nel Casellario Giudiziario, per il titolare se trattasi 
di ditta individuale, per tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo, 
per gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, per gli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di società o 
consorzi; 

h) Iscrizione all’ALBO delle cooperative, o allo schedario Generale della 
Cooperazione, se Consorzio di Cooperative; 

i) Possesso dei requisiti di cui all'art. 38 del D.lgs.n.163/2006; 
j) L'insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 co.1, lett.a), b), c), d), e), 

f), g) h), i), l) e m) – m-bis), m-ter) e m-quater) del D.lgs.n.163/2006; 
k) L’insussistenza delle condizioni comportanti violazione del divieto di cui all’art. 

37 del D.lgs. n. 163/2006; 
 j)  L’inesistenza delle cause di esclusione derivanti dalla legge n.383/2001, Capo I, 

“Norme per incentivare l’emersione dall’economia sommersa”; 
 k) L’insussistenza delle sanzioni interdittive limitative, in via temporanea o 

 permanente,  della capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazione ai 
sensi dell’art.32- quater del codice penale; 

l)   Di non trovarsi in situazioni di controllo ai sensi dell’art. 2359 codice civile come 
controllato/controllante rispetto ad altro concorrente partecipante alla gara, né in 
una situazione di collegamento sostanziale con altri concorrenti tale da costituire 
un medesimo centro di interessi ovvero di trovarsi in una situazione di controllo, 
come controllante/controllato ai sensi dell’art.2359 codice civile con le imprese 
delle quali si devono dare le seguenti indicazioni: denominazione, ragione sociale 
e sede sociale; 

m) Che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorchè non definitive 
confermate in grado di appello relative ai delitti di cui all’art. 51, comma 3-bis, 
c.p.p.; 

n) Di aver conseguito nel triennio (anni 2012 – 2013 - 2014) un fatturato globale 
medio annuo pari o superiore a Euro:    

             a) Primo lotto: 600.000,00, IVA esclusa (nel caso di ATI il requisito può essere 
frazionato purchè sia posseduto complessivamente dal raggruppamento e si tenga 
conto che vi deve essere piena corrispondenza tra possesso dei requisiti di 
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qualificazione e quota di esecuzione delle prestazioni; 
             b) Secondo lotto: 80.000,00, IVA esclusa (nel caso di ATI il requisito può essere 

frazionato purchè sia posseduto complessivamente dal raggruppamento e si tenga 
conto che vi deve essere piena corrispondenza tra possesso dei requisiti di 
qualificazione e quota di esecuzione delle prestazioni; 

 c) Terzo lotto: 10.000,00, IVA esclusa (nel caso di ATI il requisito può essere 
frazionato purchè sia posseduto complessivamente dal raggruppamento e si tenga 
conto che vi deve essere piena corrispondenza tra possesso dei requisiti di 
qualificazione e quota di esecuzione delle prestazioni; 

o)   di aver eseguito nell'ultimo triennio (01/07/2012 – 30/06/2015) servizi analoghi a 
quello oggetto di appalto per un quantitativo di rifiuti trattati non inferiore, per 
ciascun lotto in gara, a quelli per cui la ditta si obbliga, svolti con buon esito nel 
triennio e attestata dalla Stazione appaltante. (a pena d’esclusione occorre 
indicare gli importi e oggetti contrattuali, i periodi di riferimento e i 
committenti/destinatari dei servizi) (nel caso di ATI il requisito può essere 
frazionato purchè sia posseduto complessivamente dal raggruppamento e si tenga 
conto che vi deve essere piena corrispondenza tra possesso dei requisiti di 
qualificazione e quota di esecuzione delle prestazioni). 

 
p) Che nei propri confronti non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui 

all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 
o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all'articolo 36-bis, 
comma 1. del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con la legge 4 agosto 
2006, n. 248 (provvedimenti di sospensione dei lavori qualora si riscontri 
l’impiego di personale irregolare). 

q) Che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di procedura aperta 
non è cessato alcuno dei soggetti di cui all'art. all'art.38, co.1, lett. c) del D.Lgs 
163/2006; 

r) L’inesistenza di gravi infrazioni, debitamente accertate a carico dell’impresa, alle 
norme in materia di contribuzione sociale secondo la legislazione italiana o del 
paese di provenienza; 

s) L’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti alle norme in 
materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

t) Di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di servizi 
affidati in precedenti gare; 

u) L’inesistenza, a carico dell’impresa, di irregolarità, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa è stabilita; 

v)  Di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando, circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione 
agli appalti e per il conseguimento dell’attestato di qualificazione; 

w) Che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione 
controllata, concordato preventivo o qualsiasi altra situazione equivalente secondo 
la legislazione italiana e straniera e che non è in corso alcuna delle predette 
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procedure e, inoltre, che a suo carico non si sono verificate procedure di fallimento 
o di concordato nel quinquennio anteriore alla data della procedura aperta; 

x) Che il nominativo del Responsabile Tecnico, secondo quanto previsto dal D.M. 28 
aprile 1998 n. 406, è il seguente:  
________________________________________________ 
 

y) Che il personale dipendente impiegato nel servizio è inquadrato nel seguente 
C.C.N.L. di categoria __________________________________________; 

z)  Che il personale dipendente che sarà impiegato nel servizio del presente appalto è 
il  seguente : 
1. n. e % di impiego _______________ 
2. inquadramento __________________ 

bb) Di conoscere e accettare senza riserve tutte le condizioni contenute nel Capitolato 
Speciale d’Appalto, nel Disciplinare di Gara e nel Bando di Gara; 

cc) Di avere tenuto conto nella formulazione dell’offerta degli obblighi e degli oneri 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore; 

dd) Che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
1.     INPS: sede di_______________, matricola n.__________ 

(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte) 
2. INAIL: sede di_______________, matricola n.__________ 

(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte 
dd) Che il concorrente intende/non intende avvalersi dei requisiti di un’impresa terza 

ai fini dell’attestazione della capacità tecnica/finanziaria, ai sensi dell’art.49 del 
D.lgs. 163/2006; 

ee) In riferimento all’art.17 della legge 12/03/1999, n.68 (barrare la casella che 
interessa): 

1. di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili; 

o, in alternativa 
2. di non essere assoggettato alla disciplina delle assunzioni obbligatorie in 

quanto l'impresa  occupa n°………………….dipendenti; 
ff)  Di avere correttamente adempiuto, all'interno della propria azienda, agli obblighi 

di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 
gg) Che in caso di aggiudicazione l’Impresa intende ( o deve per mancanza delle 

specifiche qualificazioni) subappaltare o concedere in cottimo le seguenti parti del 
servizio : 
__________________________________________ 
__________________________________________ 

hh) Di acconsentire, ai sensi e per gli effetti tutti del D.lgs.n. 196/2003, al trattamento 
dei propri dati, anche personali, per ogni esigenza concorsuale e per la stipula di 
eventuale contratto;  

ii)  L'indicazione degli Istituti di credito, operanti negli Stati membri della U.E. che 
possano attestare, in caso di aggiudicazione, l'idoneità finanziaria ed economica 
dell'impresa al fine dell'assunzione della fornitura oggetto dell'appalto; 



- 12 - 

Di avere effettuato il versamento della somma dovuta a titolo di contribuzione a 
favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (allegandone la relativa ricevuta), relativa alla gara  – 
_____________________ 
                 

jj)  Di rinunciare sin da ora a qualsivoglia pretesa, risarcimento o indennizzo, qualora 
il  materiale conferito non rispecchi le aspettative dell’Appaltatore (e precisamente 
non sia conferito nelle borse compostabili o biodegradabili o in sacchetti di carta). 

kk) Di rinunciare sin da ora a qualsivoglia pretesa, risarcimento o indennizzo, qualora 
non si dovesse addivenire alla aggiudicazione e/o alla stipula del contratto d’appalto 
a seguito di modifiche nell’assetto delle competenze delle autorità di settore 
preposte alla gestione della procedura d’appalto di cui all’oggetto  

ll)  Di essere disponibile all’avvio dell’esecuzione del servizio in via d’urgenza e nelle 
more della stipula del contratto ex art. 11, comma 12 del D.lgs. n. 163/2006; 

 
La domanda e le dichiarazioni ivi contenute possono essere sottoscritte anche dai 
procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa, a pena di 
esclusione, la relativa procura. 
Non è richiesta l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla domanda di 
partecipazione a condizione che la domanda stessa sia corredata, a pena 
d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 

12.2) La cauzione provvisoria costituita nei modi di cui all’art. 75 del D.lgs 
163/2006: 
- validità per almeno 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta; 
- l’impegno del fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a 

richiesta del concorrente, la cauzione definitiva nei modi di legge; 
- clausola contenente espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale ed esplicita dichiarazione con la quale il 
garante si obbliga ad effettuare senza alcuna riserva il versamento dell’importo 
cauzionale entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione e 
senza possibilità di porre eccezioni. 

La documentazione di cui al presente punto deve essere unica indipendentemente 
dalla forma giuridica del concorrente. 
 
In caso di ATI: la cauzione deve essere intestata, a pena d’esclusione, in caso di 
ATI costituenda, a ciascuna impresa raggruppata, o all’ATI se già costituita. 
Detta cauzione, che coprirà la mancata sottoscrizione del contratti per volontà o 
fatto dell’aggiudicatario, sarà svincolata: 

− per l’aggiudicatario stesso, dopo la presentazione della cauzione definitiva; 
− per i soggetti che seguono in graduatoria dopo la stipula del contratto con 

l’aggiudicatario. 
12.3) Dichiarazione, nel caso di ATI contenente l'indicazione delle parti del 
contratto che saranno eseguite da ciascuna impresa, e l'impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina di cui 
all'art. 37 citato. 
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12.4) Attestazione rilasciata da almeno 2 Istituto di credito operanti negli Stati 
membri della U.E., al fine di dimostrare  l'idoneità finanziaria ed economica della 
stessa all'assunzione del servizio in questione (nel caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzi ai sensi degli artt. 2602 e 2612 del codice civile, il 
requisito deve essere posseduto da tutte le imprese con riferimento alla parte 
proporzionale dell'importo complessivo per il quale ciascuna impresa intende 
impegnarsi); 
12.5) Dichiarazione circa l’insussistenza delle situazioni di cui all’art.38, co.1 
lettere b) e c) del D.lgs n.163/06 resa dal titolare, dai soci, dal Direttore Tecnico, 
dagli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza. 
12.6) Planimetria generale dell’impianto con breve descrizione del ciclo di 
lavorazione autorizzato; 
12.7) Dichiarazione indicante il personale di cui la stessa disporrà per eseguire 
l’appalto 
12.8) Dichiarazione, delle operazioni di recupero effettuate sui rifiuti in oggetto 
(di cui all’allegato C parte quarta del D.lgs. 152/2006) e ss.mm.ii..  
 
12.9) Dichiarazione, qualora presso l'impianto preposto venisse effettuata la 
sola operazione di messa in riserva (R13): 
a)  del nominativo dell'impianto di destinazione finale; 
b) copia di autorizzazione (AIA del secondo impianto) 
c) copia dei formulari di identificazione dei rifiuti  utilizzati per il trasporto  tra il 
primo  ed il secondo impianto; 
 (es. R13 operazione effettuata del primo destinatario, R3 operazione effettuata dal 
secondo destinatario) 
12.10) Capitolato Speciale d'Appalto siglato su ogni pagina, ad accettazione 
delle condizioni in esso contenute. 
12.11) Ricevuta del versamento all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici, 
con il codice  CIG       ". 
    
12.12) Dichiarazioni e documentazione di cui all’art.49, co.2 del D.lgs 163/06 
(nel caso di avvalimento) 
12.13) Numero “PASSOE” rilasciato dall’AVCPASS  
12.14) Dichiarazione che saranno pagate le spese di pubblicazione della gara 
entro i termini fissati al punto 15) del presente Disciplinare di gara. 

      
     12.15) Dichiarazione del rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 

legalità e nei patti   di integrità, ai sensi della legge 190/2012. 
 

 12.16) Autocertificazione antimafia ai sensi del D.lgs. n. 159/2011 (di cui al 
modello allegato al presente disciplinare – ALL. 7)  

 
 

12.17) LA DICHIARAZIONE (AUTOCERTIFICAZIONE AI SENS I DEL 
d.p.r. 445/2000 E SS.MM.II.) DI PERMETTERE L’ACCESSO alle 
informazioni fornite nell’ambito della gara; 
oppure 
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12.18)  LA DICHIARAZIONE (AUTOCERTIFICAZIONE AI SEN SI DEL 
d.p.r. 445/2000 E SS.MM.II.) DI NON PERMETTERE L’ACCESSO  a 
determinate informazioni, fornite nell’ambito della gara.  La dichiarazione deve 
essere motivata ed indicare quali documenti devono considerarsi riservati e, quindi 
non accessibili(fatto savlvo quanto previsto al comma 6 dell’art. 13 del D.lgs. n. 
163/2006); 

 
 

Nel caso di ATI la documentazione di cui: 
- ai punti 12.1), 12.4), 12.14)  deve essere prodotta da tutte le imprese 
raggruppate se l’ATI non è costituita, ovvero dal legale rappresentante della 
mandataria se l’ATI è costituita; 
- ai punti 12.2), 12.3), 12.6), 12.7), 12.8),12.9), 12.15),12.18), 12.17)e 12.13) deve 
essere unica e prodotta solo dalla mandataria per le ATI costituite o costituende; 
- al punto 12.5), 12.16), da tutte le imprese facenti parte dell’ATI; 
- al punto 12.10), 12.11),  deve essere sottoscritta in modo congiunto da parte di 
tutte le imprese che faranno parte dell’ATI;  
- al punto 12.12) deve essere prodotta dall’impresa avvalente e da quella 
ausiliaria. 

 
Nella busta “B-Offerta economica”, riportante la medesima intestazione 
precedentemente indicata per il plico esterno deve essere contenuta, una busta 
contenente: 
A) L’OFFERTA A PREZZI UNITARI (redatta in conformità agli allegati “Moduli 
offerta” debitamente firmato dal Responsabile del Procedimento – “Allegati 1 - 3 - 
5” al presente Disciplinare di Gara), redatta in competente bollo ed in lingua 
italiana, contenente l'indicazione del ribasso percentuale (in cifre e in lettere) 
sull'importo a base d’asta. Ai fini della compilazione dell’offerta, le imprese 
concorrenti devono riportare nella 5a e 6a colonna i prezzi unitari offerti, espressi 
rispettivamente in cifre e lettere, e nella 7a i prodotti dei quantitativi di cui alla 4a 
colonna per i prezzi indicati nella 6a. Il prezzo complessivo ed il ribasso percentuale 
che ne deriva rispetto al prezzo posto a base della gara debbono essere indicati in 
cifre ed in lettere. Nel caso di discordanza prevale, tanto nel caso dei prezzi unitari 
che del ribasso percentuale, il valore indicato in lettere.  
Il “Modulo offerta”, deve essere sottoscritto, a pena d’esclusione, dal concorrente in 
ciascun foglio e non può contenere correzioni che non siano espressamente 
confermate e sottoscritte. 
Per le imprese singole il “Modulo offerta” deve essere sottoscritto dal legale 
rappresentante; nel caso di ATI o consorzi il “Modulo offerta” deve essere 
sottoscritto dai titolari o legali rappresentanti di tutte le imprese temporaneamente 
raggruppate/consorziate adibite all’esecuzione della prestazione, nonché dal 
consorzio stesso. 
L'aggiudicazione avverrà in considerazione del ribasso percentuale indicato in 
lettere. Dopo l'aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto la 
Stazione appaltante procederà alla verifica dei conteggi riportati nel “Modulo 
offerta” tenendo per valide ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, 
espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o le 
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somme. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e 
quello dipendente dal ribasso percentuale offerto, tutti i prezzi unitari offerti sono 
corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I prezzi unitari 
offerti dall'aggiudicatario, eventualmente corretti, costituiranno l'elenco dei prezzi 
contrattuali. 
 

 
B) L’indicazione della distanza chilometrica tra il Comune di Piobesi di Torino e la 
località (il Comune) sede dell’impianto offerto. La distanza chilometrica deve essere 
determinata utilizzando, a pena d’esclusione, il sito internet www.michelin.it – link 
“itinerari” – sezione “tipo di itinerario” opzione “il più corto”. 

 
 
L'offerta, come sopra formulata, deve essere sottoscritte in firma leggibile e per 
esteso dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o dell’ATI costituta 
ovvero da tutti i legali rappresentanti delle imprese nel caso di ATI da costituirsi. 
Non è richiesta l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla offerta a 
condizione che la domanda stessa sia corredata, a pena d’esclusione, da un 
documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
Inoltre, nella stessa busta, dovrà essere allegata una dichiarazione, 
sottoscritta come la domanda di partecipazione, circa il costo del lavoro ed il 
costo della sicurezza sostenuti dalla ditta partecipante, il cui valore economico 
deve essere adeguato e sufficiente, oltre che congruo rispetto all’entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture e non può assolutamente 
essere inserito tra i costi oggetto del ribasso di gara.  
 
 

13) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  
 La gara è indetta per il giorno 01/09/2015 ore 15,00, presso la sede della 

Stazione Appaltante. 
L’apertura dei plichi avverrà in seduta pubblica. 
La gara si svolgerà secondo la procedura di seguito riportata. 
La commissione di gara procederà: 
 

13.1)   SEDUTA PUBBLICA 
a) Alla verifica della documentazione amministrativa (busta “A”) e 
all’espletamento della verifica a campione ex art.48 del D.Lgs.n.163/06, per 
accertare la presenza della documentazione richiesta al fine di stabilire per ciascun 
concorrente l’ammissione o meno alla gara.  
Detta documentazione dovrà essere trasmessa alla Stazione Appaltante entro 10 gg 
dalla richiesta via fax.  
Dopo aver verificato i requisiti, di cui all’art. 48 del D.lgs. n. 163/2006, la 
Commissione giudicatrice procederà all’apertura delle buste contenenti l’offerta 
economica (busta “B”) e, sulla base del risultato stilerà la graduatoria provvisoria. 
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Quindi, in applicazione degli art. 87, 88 e 89 del D.lgs. n. 163/2006, la 
Commissione giudicatrice potrà procedere a valutare la congruità dell’offerta che 
appaia anormalmente bassa, richiedendo le giustificazioni. 
(Si ricorda che le giustificazioni non possono ricomprendere il costo del personale 
che   in maniera assoluta non può essere oggetto di ribasso. 
Il costo del personale deve essere, altresì, esplicitato e deve essere indicato il 
contratto applicato con allegate le tabelle ministeriali di riferimento) 
 
Tale procedura non si applica qualora il numero delle offerte ammesse sia inferiore 
a cinque.  
L’eventuale esito negativo della verifica, previo contraddittorio con l’impresa, 
comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua.  
In ogni caso, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di valutare la congruità di 
ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
 
La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle 
verifiche riguardanti: 
a) il possesso dei requisiti generali di ammissione e speciali; 
b) l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara. 
Dette verifiche potranno essere estese, ove la Stazione Appaltante lo ritenga 
opportuno, anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione mediante 
apposito sorteggio. 
Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara procedendo, 
altresì, ai sensi dell’art.48 del D.lgs.n.163/06.  
L’aggiudicazione della gara non fa luogo del contratto che dovrà essere 
formalizzato con apposito atto successivo, in forma pubblica amministrativa, con 
spese a carico dell’aggiudicatario. 
Si applicano, a tal proposito, gli artt.11 e 12 del D.lgs.n.163/2006. 
 

14 )   Adempimenti dell’Aggiudicatario 
 

Entro 10 giorni dalla richiesta l’aggiudicatario dovrà trasmettere la seguente 
documentazione a comprova dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa dichiarati in sede di gara: 

 
1) Copia dei bilanci riclassificati in conformità alle direttive europee con relativa 
nota di deposito ovvero delle dichiarazioni annuali IVA, ovvero documentazione 
equivalente concernente il fatturato globale di impresa e l’importo relativo alle 
forniture nel settore oggetto della gara, realizzati nel triennio 2011 – 2012 - 2013 
 

2) Dimostrazione dei principali servizi prestati nel triennio 1/09/2011-31/08/2014, 
dichiarate in sede di gara, mediante: 
- certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o enti pubblici, se trattasi di 
servizi prestati a favore delle amministrazioni o enti medesimi, 
- dichiarazioni rilasciate da soggetti privati relative all'effettuazione di servizi 
prestati nei loro confronti o, in mancanza, dichiarazione rilasciata dallo stesso 
concorrente. 
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Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni presentate 
per l’ammissione alla gara, la Stazione Appaltante procederà all'esclusione del 
concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla 
segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici per i 
provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11 del D. Lgs. n. 163/2006. 

 

Entro 30 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, l’Impresa 
dovrà trasmettere la seguente documentazione: 

 

1) Comunicazione circa il nominativo, carica ed estremi anagrafici di colui che 
interverrà al contratto; 
2) Garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale che deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. E’ applicabile l’articolo 40, 
comma 7 del D. Lgs. n. 163/2006.  
In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia 
fideiussoria e' aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento e' di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. La garanzia 
fideiussoria e' progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. 
Lo svincolo, nei termini e per le entita' anzidetti, e' automatico. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento nonché 
l’eventuale importo dovuto a seguito dell’applicazione di penali e cessa di avere 
effetto solo successivamente alla chiusura del contratto con esito positivo. 
La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
3)  Deposito delle spese contrattuali a carico del fornitore. 
4) Qualora non prodotti in sede di gara: 

a) PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE di cui all’art. 
34, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 163/2006, il Mandato conferito all’impresa 
capogruppo dalle imprese riunite risultante da atto pubblico o scrittura privata 
autenticata; la procura relativa è conferita a chi legalmente rappresenta 
l’impresa capogruppo; 
b) PER I CONSORZI di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del D. Lgs. 163/2006, 
l’Atto costitutivo in copia autentica. 

5) Autocertificazione attestante il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-
professionale per il servizio in oggetto (vedi art. 26 comma 1 lettera a del D. Lgs. 
81/2008 e art. 16 della L.R. n. 38/2007 e s.m.i.);  
6) Dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
7) Numero di  Assicurazione Aziendale per la copertura dei rischi. 

   8) Dichiarazione riguardante il conto dedicato per la commessa. 
   9) Documento della sicurezza per l’accesso all’impianto, da consegnare alle ditte 
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che conferiranno all’impianto.  
 

Entro 60 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, l’Impresa 
dovrà rimborsare  le spese per la pubblicazione del bando di gara e gli avvisi di 
aggiudicazione (Legge 17 dicembre 2012 n. 221 - “Ulteriori misure urgenti 
 per la crescita del Paese” (c.d. Decreto crescita 2). 

 
  

16) TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA : l’offerta è valida per 180 giorni  
dalla scadenza del termine ultimo per la sua presentazione. 

 

17) ALTRE INFORMAZIONI : 
a) Tutte le condizioni relative all'appalto sono disciplinate nel Disciplinare di 

Gara e nel Capitolato Speciale d'Appalto, cui si rinvia. Tali atti potranno essere 
consultati presso l'indirizzo della Stazione Appaltante di cui al precedente 
punto 1 e potranno essere acquisiti, previa richiesta, a mezzo fax o e-mail; 

b) il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi 
motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile; 

c) trascorso il termine fissato non sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta 
anche se sostitutiva od aggiuntiva ad altra precedente; 

d) il verbale di gara non costituisce contratto; l’esito della gara formerà oggetto di 
approvazione formalizzata con apposito provvedimento dell'organo 
competente; 

e) si avverte che comporteranno decadenza dall'aggiudicazione, salvo causa non 
imputabile all'impresa aggiudicataria: 
⇒ la mancata presentazione della documentazione richiesta per la 

stipulazione del contratto e per il pagamento del relativo importo e di tutte 
le spese inerenti e conseguenti, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
data della comunicazione della definitiva aggiudicazione; 

⇒ la mancata costituzione delle garanzie e delle coperture assicurative o il 
mancato invio della documentazione richiesta a giustificazione 
dell'anomalia del prezzo offerto, entro il termine di 3 (tre) giorni lavorativi 
dalla data della relativa comunicazione; 

f) la Stazione Appaltante si riserva la facoltà, nel caso di decadenza/revoca 
dell'aggiudicazione nei confronti del concorrente aggiudicatario, di aggiudicare 
il servizio all'impresa che segue in graduatoria purché in possesso dei requisiti 
richiesti 

g) tutti i certificati, le dichiarazioni e i documenti che saranno inviati alla 
Stazione appaltante, devono essere redatti, pena l'esclusione, in lingua italiana 
ovvero tradotti mediante traduzione giurata; 

h) s'informa che i dati personali, forniti e raccolti in occasione del presente 
procedimento, verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini 
conseguenti agli adempimenti richiesti dalla gara. Titolare del trattamento è il 
CO.VA.R. 14; 

i) il CO.VA.R. 14 si riserva, nei casi d'urgenza, di dare avvio alla prestazione 
contrattuale in pendenza della stipulazione del contratto (art. 11, comma 12 del 
D.lgs 163/2006); 
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j) il controllo del possesso dei requisiti prescritto dall’art. 48 del D.lgs 163/2006 
verrà effettuato in ordine alla capacità economica sui bilanci, e in merito alla 
capacità tecnica sulle fatture; 

k) la presentazione delle offerte non vincola questo Ente all'aggiudicazione del 
contratto stesso né è costitutiva di diritti dei concorrenti all'espletamento delle 
procedure di aggiudicazione che il CO.VA.R. 14 si riserva di sospendere o 
annullare in qualsiasi momento in base a valutazioni di propria ed esclusiva 
convenienza; agli offerenti, in caso di sospensione o annullamento della 
procedura, non spetterà alcun risarcimento o indennizzo; 

l) per quanto non espressamente previsto nel presente bando di gara si fa 
riferimento al capitolato speciale d'appalto e al D.lgs.n.163/2006; 

m) eventuali chiarimenti concernenti la procedura di gara potranno essere richiesti 
fino al settimo giorno lavorativo antecedente il termine per la ricezione delle 
offerte di cui al precedente punto 11), a mezzo fax al n. 011/9698628. Le 
risposte saranno inviate a mezzo fax (o e-mail, laddove richiesto) al 
richiedente e disponibili agli atti per chiunque ne sia interessato. 

n) Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Najda TONIOLO: recapito 
telefonico 011/9698602. 

 
Carignano, li 15/07/2015 

 
Il Responsabile del Procedimento 
     Dott.ssa Najda TONIOLO 

 
 

 
 
 
 
 


